
II A Sud è arrivata l’estate ro-
vente che stavamo aspettan-
do. Le case di molte e molti so-
no andate a fuoco insieme a 
suoli agricoli, riserve naturali, 
infrastrutture pubbliche e di-
scariche. In questi giorni più 
che mai  realizziamo quanto  
siamo tutte e tutti vulnerabili, 
e quanto questo coinvolga la 
società intera. Quanto è dolo-
roso realizzare qual è la nostra 
condizione ecologica?
A SUD la stavamo aspettando 
tutte e tutti questa estate di 
fuoco. Sì, perché è da anni or-
mai che sappiamo bene cosa si-
gnifica una gestione utilitari-
sta e criminale del territorio 
combinata a un clima che cam-
bia velocemente proprio a cau-
sa di questo. L* contadin* san-
no bene che il clima non si con-
trolla, al massimo, ci si adatta. 
Lo impariamo dalla  contadi-
nanza agroecologica, che è co-
sì  diversa dall’agro-industria 
che nel nome del profitto ha 
concentrato molti sforzi eco-
nomici e di ricerca per «piega-
re» le condizioni climatiche e 
naturali alla volta del tutto su-
bito e fresco negli scaffali dei 
supermercati,  determinando  
ritmi di lavoro, cambiando tec-
niche produttive, ed essendo 
così tra le maggiori cause del 
consumo e dell’impoverimen-
to dei suoli e del cambiamento 
climatico in corso.

Lo sanno e se lo aspettavano 
tutte e tutti, tranne il governo 
nazionale e le sue emanazioni 
regionali. Nonostante 30 anni 

di report e conferenze interna-
zionali che mettono nero su 
bianco i rischi legati al cambia-
mento climatico  e  coordina-
menti di associazioni che stu-
diano e denunciano da anni il 
complesso fenomeno dei fuo-
chi in Sicilia e altrove.

Da un lato, la premier Melo-
ni narra dell’ineluttabilità del-
la crisi climatica «imprevedibi-
le», dall’altro è impegnata in-
sieme al governo a ripartire 
fondi pubblici e favori negli 
emendamenti ai decreti Sicci-
tà e Giubileo, e nel Piano na-
zionale  di  Adattamento  ai  
cambiamenti climatici, in cui 
appaiono magicamente rigas-
sificatori,  finanziamenti  per  
ampliare  le  capacità  logisti-
che e turistiche dei porti del 
Tirreno, deregolamentazione 
per  le  sperimentazioni  di  
Ogm in agricoltura e il mauso-
leo  per  Silvio  Berlusconi,  il  
ponte sullo stretto, a coronare 
dopo anni il sogno di una gene-
razione di mafiosi.
EBBENE È QUESTA la transizio-
ne ecologica,  la  sostenibilità  
made in Italy ben vestita da 
una narrazione dell’emergen-

za che è semplicemente irrice-
vibile. Mentre il governo e le 
amministrazioni locali danno 
timidamente accenno a qual-
che panacea di indennizzo per 
i danni subiti, che non si capi-
sce bene a chi saranno rivolti, 
sui territori si perde la vita, la 
biodiversità vegetale, animale 
e  umana.  Sì,  perché  la  vita  
umana, se ancora  non fosse 
chiaro, è  soggetta agli  stessi  

principi che regolano tutto il si-
stema Terra e la biosfera. Nello 
stesso modo in cui brucia un 
bosco o un campo di grano, 
brucia un aeroporto, un ospe-
dale, un quartiere, una casa. 

Nello stesso modo in cui bru-
cia gas e petrolio. Come muore 
un albero, una pianta di pomo-
doro o un daino, muore una 
donna, un migrante, un conta-
dino,  uno  studente,  qualche 
giorno fa moriva Raffaele river-
so in terra del capannone della 
logistica Eurospin di Carinaro 
(CE), un lavoratore salariato.
L’INTERDIPENDENZA è il princi-
pio base dell’ecosistema e da 
questo prendono spunto l* atti-
vist* radicat* in Sicilia, organiz-
zati nel coordinamento regio-
nale «Salviamo i boschi». Dal 
2017 propongono un piano di 
cura e prevenzione del territo-
rio e denunciano le responsabi-
lità politiche attraverso dossier 
ricchi di dati sulla base dei qua-
li propongono una riforma tota-
le del sistema affaristico cliente-
lare dello spegnimento degli in-
cendi, che ogni anno conta su 
una spesa base di 45 milioni di 
euro, 13 solo in Sicilia. Questo 

stato  emergenziale  è  chiara-
mente e politicamente voluto 
da soggettività portatrici di in-
teressi  convergenti  ed  è  per  
questo che la rabbia per questo 
disastro annunciato che ha de-
vastato la Sicilia non può che es-
sere canalizzata per consolida-
re  i  presidi  territoriali,  pro-
muovere  l’autorganizzazione  
solidale contro gli incendi, co-
me  insegnano  i  movimenti  
montani madoniti e ragusani. 
L’INTERDIPENDENZA consapevo-
le non può che essere una con-
vergenza tra i movimenti per 
la giustizia climatica, di anti-
mafia sociale e le reti contadi-
ne tra città e campagna. In que-
sta direzione nell’ambito della 
Carovana dei Mutualismi, il 4 
agosto ore 10 a Partinico Casa 
Memoria Felicia e Peppino Im-
pastato, Scienza Radicata, l’Ar-
ci Palermo, Contadinazoni, la 
rete dell’agricoltura contadina 
e del  lavoro in autogestione 
FuoriMercato Sicilia, promuo-
vono un incontro dal titolo Mu-
tualismi e agroecologia tra città e 
campagna per rilanciare riven-
dicazioni  post-disastro  che  
tengano conto  delle  diverse  
vulnerabilità, per sostenere la 
riforma e il lavoro del corpo fo-
restale  attualmente  voluta-
mente precarizzato, per crea-
re gruppi di mutuo-aiuto terri-
toriale  e  casse  gestite  local-
mente  e  democraticamente  
per sostenere l* contadin* col-
pit* da disastri ambientali.
*Autogestione in Movimento Fuori-
Mercato e Scienza Radicata
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Fuoriluogo

Droghe e pratiche: 
nasce Elide, 

una rete delle città

LUCA RIZZO NERVO*

Èmolto difficile per me 
parlare di Vittorio Capec-
chi, venuto a mancare 

sabato scorso, per il legame di 
amicizia e di collaborazione 
che si è stretto da quando l’ho 
conosciuto, circa quindici anni 
fa; lui era già professore emeri-
to di sociologia e sociologia eco-
nomica nell’Università di Bolo-
gna e un eminente figura del 
movimento sindacale. Insieme 
a sua moglie Amina Crisna si-
nologa, anch’essa docente 
all’Alma mater, costituiscono 
una coppia veramente origina-
le di personalità, senza alcuno 
dei difetti tipici delle élite: sem-
plici, schietti, alla mano, simpa-
tici e instancabili conversatori.
Vittorio è un pezzo della storia 
del movimento operaio e della 
ricerca sociale, nello stesso 
tempo un accademico di primo 
piano nei settori della matema-
tica applicata alle scienze socia-

li, avendo insegnato a lungo in 
diverse università in Italia e 
all’estero.
È stato direttore della presti-
giosa rivista internazionale di 
ricerche matematiche Quality & 
Quantity ed. Springer e della rivi-
sta Inchiesta, caposaldo della ri-
cerca economico sociale, di rife-
rimento per il sindacato in par-
ticolare la Fiom, per cui Vitto-
rio ha ricoperto importanti ruo-
li di rilievo nazionale e interna-
zionale.

È impossibile sintetizzare in 
poche righe i molteplici interes-
si e attività in cui si è impegna-
to, in una vita dedita all’inse-
gnamento e pari tempo all’im-
pegno politico  e  culturale  al  
fianco del movimento dei lavo-
ratori e delle lavoratrici oltre 
che della cooperazione, nel cen-
tro studi della FLM, sui temi eco-
nomici come nella valorizzazio-
ne della sanità pubblica, tra gli 

altri un intenso impegno per 
l’abolizione delle istituzioni sa-
nitarie totali

Erede della migliore tradizio-
ne  dell’inchiesta  sociale  dei  
Quaderni rossi di Raniero Panzie-
ri, Inchiesta diretta da Capecchi 
ha  rappresentato  per  lungo  
tempo una delle più prestigio-
se  pubblicazioni  documenta-
rie, vero e proprio osservatorio 
delle trasformazioni socio-eco-
nomiche del Paese, cui Capec-
chi ha lavorato fino agli ultimi 
giorni della sua vita, anche nel 
formato digitale https://www.in-
chiestaonline.it/

Fin quando è stato bene ha 
avuto un’incrollabile voglia di 
proseguire il suo lavoro: a un 
certo punto alcuni anni fa, mi 
propose di realizzare insieme 
una  ricerca  sulla  situazione  
delle imprese innovative della 
regione Emilia Romagna, così 
abbiamo scorrazzato per due 

anni in lungo e largo, per inter-
vistare le migliori realtà pro-
duttive di tutte le dimensioni 
del territorio. 

Per  me  un’esperienza  di  
grande valore in cui ho potuto 
apprezzare la profonda, direi 
enciclopedica, cultura di Vitto-
rio insieme all’instancabile e at-
tiva  curiosità  del  ricercatore.  
Ne è sortito un libro edito dal 
Mulino Tra storia e futuro, politi-
che per una regione smart, realiz-
zato insieme anche a un’altra 
«testa pensante» Angiolo Tavan-
ti sindacalista ed esperto di fi-
nanza aziendale, grande amico 
e collaboratore di Vittorio.

Di recente Capecchi aveva ri-
cevuto, un prestigioso ricono-
scimento dal governo giappo-
nese: Ordine del Sol levante Raggi 
d’oro  con  nastri,  conferitogli  
dall’addetto culturale dell’am-
basciata di Roma, a coronamen-
to dei suoi studi e della collabo-

razione  nelle  scienze  sociali  
con il mondo accademico del 
lontano Paese, impegno prose-
guito in questi anni nella ricer-
ca, condivisa con Amina sui te-
mi della filosofia orientale per 
un nuovo umanesimo sociale.

Tantissime/i  compagne  e  
compagni in questi giorni, stan-
no manifestando il bisogno e il 
piacere di poter testimoniare 
della loro esperienza con Vitto-
rio sia come docente che dal 
punto di vista dell’impegno po-
litico, sociale e culturale. 

Come manifesto in rete non fa-
remo mancare l’occasione  di  
un incontro, per ricordarlo con 
tutto l’affetto e la riconoscenza 
che merita.

I funerali si svolgeranno og-
gi alle ore 15.00, nella chiesa di 
san Giovanni in Monte, in piaz-
za san Giovanni in Monte 1 a Bo-
logna, officiati  da monsignor 
Stefano Ottani. Sergio Caserta

P
ortare nel dibattito 
pubblico italiano sulle 
droghe, sempre insuffi-

ciente, sempre parziale, più 
funzionale alla dialettica poli-
tica quando non alla propa-
ganda che alla gestione di un 
fenomeno complesso, il pun-
to di vista originale e concreto 
delle città, delle scene in cui il 
consumo avviene quotidiana-
mente, in modi diversi, plura-
li, coinvolgendo persone pie-

namente integrate nella socie-
tà così come invece persone 
in cui il consumo è espressio-
ne di disagio ed esclusione 
sociale. 

Questo l’obiettivo di Rete 
ELIDE, la rete nazionale degli 
Enti locali per una politica in-
novativa sulle droghe, nata su 
impulso dei comuni di Bolo-
gna, Torino, Milano, Napoli, 
Bari e della Città metropolita-
na di Roma. Uno sguardo quel-
lo delle città, delle loro prati-
che di riduzione del danno, 
delle esperienze di mediazio-
ne e negoziazione fra interes-
si diversi, di gestione della vi-
ta notturna, di inclusione so-
ciale, troppo poco considera-
to e spesso periferico nella 
discussione. Eppure uno 
sguardo importante, pragma-
tico nello sperimentare un 
altro modo possibile di gestio-

ne del fenomeno del consu-
mo di droghe, che vada oltre 
la criminalizzazione dei con-
sumatori e la risposta securita-
ria, che a ben vedere ha fallito 
e non ha ridotto il fenomeno 
né le complessità che porta 
con sé. Pratiche di riduzione 
del danno che muovono da 
un obiettivo di tutela e promo-
zione della salute delle perso-
ne che consumano, con l’o-
biettivo che il consumo, laddo-
ve non evitabile, non avvenga 
in modi e in solitudini che 
mettono a rischio la vita delle 
persone. Pratiche di negozia-
zione sociale che promuova-
no interventi mirati alla me-
diazione tra stili di vita e inte-
ressi diversi, con il coinvolgi-
mento di tutti gli attori, com-
presi i consumatori stessi. Pra-
tiche di inclusione sociale con 
strategie di intervento che 

minimizzino l’espulsione del-
le persone che usano sostan-
ze, che induce una frattura 
nel tessuto sociale, a favore di 
interventi di inclusione che al 
contrario garantiscano i dirit-
ti sociali delle persone che usa-
no droghe, assicurando l’ac-
cesso al welfare locale, elimi-
nando ogni discriminazione 
basata sui comportamenti di 
uso e includendole nel siste-
ma dei servizi, delle politiche 
attive del lavoro e abitative 
destinate alla popolazione 
generale.

Rete ELIDE nasce quindi 
come uno spazio di condivisio-
ne di una visione politica alter-
nativa sulla gestione dei con-
sumi, sistemica e non parcel-
lizzata in mille provvedimen-
ti spot e per condividere prati-
che innovative di gestione del 
fenomeno. Un luogo anche 

per chiedere una evoluzione 
normativa quantomai neces-
saria e una piena applicazio-
ne delle novità come ad esem-
pio l’attuazione dei livelli es-
senziali di assistenza sulla ri-
duzione del danno e dei ri-
schi, introdotti da oltre cin-
que anni nell’ordinamento 
italiano e rimasti privi di una 
adeguata definizione che ne 
specifichi tipologie e stan-
dard e li renda esigibili in tut-
to il contesto nazionale. 

Questo ambizioso program-
ma di azioni è stato oggetto di 
un incontro di lancio della Re-
te a Bologna il 23 giugno, in 
cui Rete ELIDE si è confronta-
ta con le più avanzate espe-
rienze internazionali, con le 
città di Atene, Amsterdam, 
Parigi, e in cui vi è stata la testi-
monianza di Ruth Dreifuss, 
prima donna presidente della 

Confederazione Svizzera e 
oggi commissioner della Glo-
bal Commission of Drug Poli-
cy. Un’occasione di confronto 
anche con le realtà dell’asso-
ciazionismo e del Terzo Setto-
re impegnate da decenni a 
promuovere la cultura della 
riduzione del danno come Fo-
rum Droghe, Cnca e Itardd – 
Rete italiana della Riduzione 
del Danno, che hanno accom-
pagnato sin dalla sua ideazio-
ne la Rete. Con l’appuntamen-
to di Bologna parte l’attività 
di Rete ELIDE, che conta di 
aggregare molti altri enti loca-
li che desiderano affrontare il 
tema delle politiche pubbli-
che sulle droghe con serietà e 
capacità di incidere realmen-
te sulle dinamiche delle pro-
prie città.
*assessore welfare Comune di Bo-
logna

Nella Sicilia che brucia
è tempo di autorganizzarsi

MARTINA LO CASCIO E LUIGI CONTE

L’interdipendenza 

consapevole non può che 

essere una convergenza tra 

i movimenti per la giustizia 

climatica, di antimafia 

sociale e le reti contadine 

tra città e campagna 

VITTORIO CAPECCHI

Lo studioso che credeva in un nuovo umanesimo sociale
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